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CIRCOLARE 1 del 08.05.2026 
 
Prot. N. 000263 del 08.05.2026 
 

  
A TUTTI GLI OPERATORI ECONOMICI  
A TUTTI GLI ORDINI PROFESSIONALI  
ALLE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA 
 

 
 

 

 
Oggetto: Autorizzazioni ad operare – chiarimenti operativi e indicazioni per evitare integrazioni, sospensioni istruttorie e ritardi 
nella conferma delle pratiche su OPEC (DD 50/2024). 
 
La presente circolare è emanata con finalità esplicative e di uniformazione operativa, a seguito delle criticità riscontrate nella 
presentazione delle pratiche e nelle richieste di assistenza pervenute agli uffici tramite mail e contatti telefonici. L’obiettivo è fornire 
indicazioni chiare e standardizzate per la corretta compilazione su OPEC, riducendo richieste di integrazione, sospensioni istruttorie 
e conseguenti allungamenti dei tempi di conferma delle pratiche, a beneficio sia dell’utenza sia dell’efficienza del procedimento. 
La collaborazione degli Operatori economici, degli Ordini professionali, dei Professionisti incaricati e delle Associazioni di categoria 
costituisce un elemento essenziale per assicurare maggiore certezza applicativa, tempi ancora più rapidi e minore necessità di 
interlocuzioni successive con gli uffici. 
Le indicazioni che seguono sono rese alla luce delle disposizioni introdotte dal Decreto Delegato 14 marzo 2024 n. 50, in vigore dal 
1° luglio 2024, e delle modalità applicative attualmente in uso.   
 
 

1. Condivisione della sede e planimetrie – requisito minimo di superficie 

In caso di coesistenza di più operatori economici presso la medesima sede, la documentazione deve comprendere una planimetria 
che evidenzi la suddivisione degli spazi e l’individuazione delle aree destinate alle singole attività. 
Ai fini della determinazione del numero massimo di attività insediabili, si richiama il criterio minimo di almeno 10 m² per ciascuna 
attività. Pertanto, per ciascuna attività insediata presso la medesima sede deve risultare chiaramente individuabile la superficie 
riferibile alla relativa attività, ferma restando la corretta rappresentazione degli eventuali spazi comuni. 
 
 

2. Adeguamento superficie (mq totali) – utilizzo della pratica “Modifica superficie” 

L’adeguamento o l’integrazione del dato relativo alla superficie complessiva della sede, espressa in m² totali, è gestito, allo stato 
attuale, mediante la pratica OPEC “Modifica superficie”. 
Prima della presentazione di istanze di modifica dell’autorizzazione ad operare è necessario verificare che il dato relativo alla 
superficie complessiva della sede sia correttamente inserito e aggiornato su OPEC. Ove il dato non risulti presente o aggiornato, 
occorre procedere preventivamente mediante la pratica “Modifica superficie”. 
L’adempimento è riferito a tutte le tipologie di autorizzazione, ivi inclusi lavoratori autonomi, liberi professionisti, ditte individuali e 
società, e consente di evitare ritardi in fase di conferma della pratica o successive richieste di integrazione documentale. 
In assenza di tale verifica preventiva, la pratica potrà richiedere ulteriori interlocuzioni istruttorie, con conseguente allungamento 
dei tempi di definizione. 
 
 

3. Domiciliazione presso studi professionali (art. 13 DD 50/2024) – principali casistiche 

La domiciliazione presso studi professionali è disciplinata dall’art. 13 del DD 50/2024. Nei casi previsti dalla norma, l’operatore 
economico è tenuto a individuare una sede presso professionisti abilitati. 
Si richiama in particolare l’art. 13, comma 3, che prevede tale obbligo anche per gli operatori economici esteri con stabile 
organizzazione che svolgono attività su tutto il territorio. 
Si raccomanda di verificare preventivamente la sussistenza delle condizioni applicative e di indicare correttamente in OPEC i dati 
dello studio professionale. 
Gli studi professionali presso i quali viene indicata la domiciliazione sono invitati a verificare, prima della presentazione della pratica, 
la correttezza dei dati inseriti e la coerenza della domiciliazione con le condizioni previste dall’art. 13 del DD 50/2024. 
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4. Modalità di esercizio (art. 20 DD 50/2024) – strumenti informatici e chiarimenti sulla modalità “presso terzi” 

Il DD 50/2024 ha introdotto e precisato le modalità di esercizio del commercio, includendo espressamente l’operatività tramite 
strumenti informatici e comunicazioni digitali. 
L’attività è esercitabile nei limiti dell’oggetto e della modalità di esercizio dichiarati dall’operatore economico in sede di 
autorizzazione ad operare. 
Regola operativa: la modalità “presso terzi” è ammissibile esclusivamente quando, nell’autorizzazione ad operare, sono presenti 
codici ATECO per i quali la modalità di esercizio e l’attività risultano previste su tutto il territorio. 
In presenza di codici ATECO “misti” — ad esempio ATECO che richiedono sede operativa unitamente ad ATECO esercitabili senza 
sede fissa — la modalità generale “presso terzi” non deve essere selezionata. In tali casi occorre individuare modalità di esercizio  
alternative e coerenti con l’attività effettivamente svolta, a titolo esemplificativo: a sede fissa, strumenti informatici e comunicazioni 
digitali, corrispondenza, televisione, telefono, ecc. 
Nota operativa su OPEC: per i codici ATECO per i quali è prevista l’attività “presso il cliente / presso terzi”, la relativa opzione può 
essere selezionata dal menù a tendina posto a fianco dell’ATECO interessato. Di conseguenza, anche qualora non sia impostata 
come modalità generale “presso terzi”, l’indicazione compare comunque nell’autorizzazione ad operare per i soli ATECO che la 
consentono. 
In sintesi, la modalità generale e le opzioni riferite ai singoli ATECO devono essere tra loro coerenti: ciò consente di rappresentare 
correttamente l’attività autorizzata ed evitare richieste di rettifica o integrazione. 
Per maggiore chiarezza, al termine della circolare sono riportate alcune schermate dell’applicativo OPEC e un riepilogo dei passaggi 
operativi, al fine di chiarire la procedura e rendere immediatamente applicabili i contenuti sopra riportati. 
 
 

5. Codici ATECO e requisiti/autorizzazioni – consultazione su OPEC 

Le richieste di chiarimento pervenuteci riguardano la corretta individuazione dei codici ATECO e l’eventuale sussistenza di requisiti 
o autorizzazioni speciali. 
Si ricorda che l’applicativo OPEC mette a disposizione strumenti dedicati alla consultazione dell’elenco ATECO e dei requisiti 
associati, manuale e funzioni di utilità, al fine di supportare la corretta compilazione delle pratiche e ridurre le richieste di 
integrazione istruttoria. 
Prima dell’inserimento o della modifica dei codici ATECO, è pertanto opportuno consultare gli strumenti disponibili su OPEC, così da 
verificare preventivamente eventuali requisiti, autorizzazioni speciali o condizioni applicative collegate all’attività dichiarata. 
Il percorso di consultazione all’interno di OPEC è il seguente: STRUMENTI → STRUMENTI E FUNZIONI DI UTILITÀ → ELENCO ATECO 2007. 
 
 

6. Ambulanti esteri – interventi evolutivi su OPEC 

Sono in corso valutazioni e interventi evolutivi sulla gestione delle pratiche relative agli ambulanti esteri. 
Allo stato attuale, su OPEC risulta attiva la pratica “Modifica specifiche zone ambulanti”, utilizzabile per gli ambulanti sammarinesi. 
Con la messa in esercizio della nuova pratica “Autorizzazione ambulanti Esteri”, che sostituirà la presentazione dell’istanza in 
modalità tradizionale, sarà resa disponibile la compilazione di una pratica anche per gli ambulanti esteri. 
Fino alla messa in esercizio della nuova funzionalità, restano ferme le modalità attualmente in uso. Ulteriori indicazioni operative 
saranno fornite con successiva comunicazione a completamento dell’implementazione. 
 
 
Denis Cecchetti 
Direttore Generale 



Autorizzazioni ad operare

AGENZIA PER LO SVILUPPO ECONOMICO — CAMERA DI COMMERCIO



È possibile selezionare nella stessa autorizzazione ad operare di servizi entrambi gli
ATECO, ma è errata la selezione della modalità di esercizio “Presso terzi”CASO 1

MODALITÀ DI ESERCIZIO “PRESSO TERZI”
NON CORRETTA

Nel caso riportato, la pratica verrebbe trasmessa all’Ufficio per le operazioni di controllo e
sblocco, ma il trasferimento verrebbe annullato e verrebbe richiesto di selezionare
come modalità solo “A sede fissa”, in quanto il codice ATECO 70.22.09 non può essere
esercitato sull’intero territorio.

CASO 1
MODALITÀ DI ESERCIZIO “PRESSO TERZI”
NON CORRETTA



È possibile in alternativa selezionare Corrispondenza, televisione telefono o altri sistemi
di comunicazione ed anche Strumenti informatici e comunicazioni digitali.CASO 1

MODALITÀ DI ESERCIZIO “PRESSO TERZI”
NON CORRETTA

Ricordarsi di selezionare la spunta “Trasmetti la pratica” al termine della lavorazione.
CASO 1
MODALITÀ DI ESERCIZIO “PRESSO TERZI”
NON CORRETTA



Tutti i codici ATECO selezionati possono essere svolti sull’intero territorio.
CASO 2
MODALITÀ DI ESERCIZIO “PRESSO TERZI”
CORRETTA

La pratica verrà comunque trasmessa all’ ufficio per le operazioni di controllo e sblocco
ma in questo caso la pratica verrà sbloccata e l’operatore economico potrà procedere
con la conferma e il pagamento della pratica.

CASO 2
MODALITÀ DI ESERCIZIO “PRESSO TERZI”
CORRETTA



Ricordarsi di selezionare la spunta “Trasmetti la pratica” al termine della lavorazione.
CASO 2
MODALITÀ DI ESERCIZIO “PRESSO TERZI”
CORRETTA

A fianco dell’ATECO selezionato apparre il menù a tendina: è possibile selezionare la
modalità produttiva; cliccando su di essa si apriranno tre possibili selezioni: “Propria”,
“Propria e presso terzi” e “Presso terzi”.
La modalità produttiva che selezionate automaticamente comparirà nella stampa dell’
autorizzazione ad operare, ad eccezione della modalità produttiva propria in quanto
implicito che in assenza di specifica sia da ritenersi in modalità propria.

CASO 3
MODALITÀ PRODUTTIVA
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